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30 Giugno 2024 - n. 26            XIIIa DOMENICA TEMPO ORDINARIO (B) 
 

(1a Lettura Sap 1,13-15; Sal 29; 2a Lettura 2Cor 8,7.9.13-15; Mc 5,21-43) 

Parti del commento di padre Ermes Ronchi del vangelo secondo Mc 5,21-43 

C’è una casa a Cafarnao, dove la morte ha messo il nido. Una dimora importante, 
quella del capo della sinagoga, eppure impotente a garantire la vita di una bambina. 
Giairo ha preso il mantello ed è uscito, ha camminato in cerca di Gesù, e Gesù 
interrompe ciò che sta facendo e si mette a camminare con lui. Sulle frontiere tra la 
vita e la morte. Stare con il dolore degli altri diventa uno dei gesti cristiani più 
rivoluzionari. Perché il dolore, il dolore innocente? I figli di tanti Giairo muoiono in 
un’età in cui invece è d’obbligo fiorire, non soccombere. Eppure Gesù non dà una 
risposta,…: il dolore non domanda spiegazioni, ma condivisione: “e andò con lui”. 

“Non temere, soltanto continua ad aver fede”, quella che ti ha fatto uscire di casa in cerca di aiuto e di ascolto. Ma come 
è possibile non temere, non essere nella paura quando la morte si è portata via il mio sole? Il contrario della paura non 
è il coraggio, è la fede, atto umanissimo che tende alla vita! Che dice: ho bisogno, mi fido, mi affido. Sulla tua parola 
getterò le reti, anzi: nelle tue mani getto la vita! 
Giunsero alla casa e vide gente che piangeva e gridava. disse loro: “Perché piangete? Non è morta, ma dorme”. Coloro 
che noi chiamiamo ‘morti’ dormono a questa vita nostra, ma in realtà sono stati presi per mano e si sono alzati, … 
Lo deridono. Con quella derisione con cui dicono anche a noi: ma tu credi alla resurrezione? Ti illudi, non c’è niente dopo 
la morte. Ma la fede assicura che Dio è dei vivi e non dei morti, che dire Dio è dire risurrezione. 
Gesù cacciò tutti fuori di casa. Caccia via quelli che non credono che Dio inonda di vita anche le strade della morte. 
Gesù prende con sé il padre e la madre. Li prende con sé perché il tempo dell’amore è infinitamente più lungo del tempo 
della vita. La vita finisce ma l’amore no. E ciò che vince la morte non è la vita, è l’amore. Ogni bambino, dice alla mamma: 
tu non morirai mai! 
Ed entrò dove era la bambina. E non è solo la stanzetta interna della casa, è la stanza più oscura del mondo, quella 
senza luce: l’esperienza della morte, dove anche Gesù entrerà, per essere come noi. 
Poi la prende per mano. Dio non è un dito puntato, ma una mano che ti prende per mano. E mostra che bisogna toccare 
la disperazione delle persone per poterle rialzare. Toccare le loro lacrime. 
E le disse: “Talità kum. Bambina alzati”. Tocca a te farlo: rimettiti in piedi, sulle tue gambe, con le tue risorse. 
Qualunque sia il dolore che portiamo dentro, qualunque sia la morte che ci assedia, il Signore ripete: alzati! 
E subito la bambina si alzò e camminava. Restituita all’abbraccio dei suoi, a una vita incamminata e verticale. Là dove 
ci siamo fermati, Dio continua a farci ripartire … Talità kum, giovane vita, alzati, rivivi, risplendi. E aggiunge: datele da 
mangiare, nutrite di sogni, di carezze e di fiducia il suo rinato cuore bambino. 
E ci rialzerà tutti, trascinandoci su, in alto, dentro la sua risurrezione. 
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         INTENZIONI 
         PER I DEFUNTI 

 
 
 
 

 

LUNEDI 1 luglio 
S. Aronne 

 

7.30 Marsan: per le vittime delle guerre 

8.30 S. Antonio A.: Parise Italia Bonotto e famigliari 
defunti – Pasquetti Severino, Cesira e Nella 

18.30 S. Maria Assunta:  Menon Mario 
 

 

MARTEDÍ 2 luglio 
S. Bernardino Realino  

 

7.30 Marsan: S. Messa 

8.30 S. Antonio A.: Bruno e Mario 

18.30 S. Maria Assunta: S. Messa 
 

 

MERCOLEDI 3 luglio 
S. Tommaso apostolo  

 

7.30 Marsan: Per le Anime abbandonate 

8.30 S. Antonio Abate: Recita delle Lodi 

18.30 S. Maria A.:   Dalle Nogare Luigi – ann. Rubbo 
Silvana 

20.00 Vallonara: rosario e adorazione 

19.00 S. Antonio Abate: 7° Azzolin Scanagatta 
Caterina 
 

 

GIOVEDÍ 4 luglio 
S. Elisabetta del Portogallo  

 

7.00 S. Rocco: S. Messa 

7.30 Marsan: S. Messa 

8.30 S. Antonio A.: Recita delle Lodi  

18.30 S. Maria Assunta: 7° Parise Guido – Valerio 
Roberta – Aliprando Franceschetti – ann. Colbachin 
Loredana Busa 

19.00 Pianezze: ann. Eugelmi Giovanni - Pivotto 
Mario e Guerra Lucia 

 
 

 
 
 
 
 
 

 

VENERDI 5 luglio 
S. Antonio Maria Zaccaria  

 

7.30 Marsan: S. Messa 

8.30 S. Antonio Abate: Roberto e Gianni 

18.30 Vallonara: S. Messa  

18.30 S. Maria Assunta: S. Messa 
 

 

SABATO 6 luglio 
S.Maria Goretti  

 

8.30 S. Antonio Abate: Recita delle Lodi 

18.30 S. Maria Assunta: S. Messa 

19.00 S. Antonio Abate: Rosida Facco 

19.00 Marsan: S. Messa 

19.00 Pianezze: ann. Campagnolo Graziano - ann. Caron 
Giuseppe e Roman Elena - Galvan Pietro Luigi e Fiorese 
Domenica -  Parise Giuseppe Francesco, Bonotto Angela 
e Fontebasso Franco -  Celi Giacomo, Muttin Elena e 
famigliari defunti 
 

 

DOMENICA 7 luglio 

XIVa TEMPO ORDINARIO 
 

8.30 S. Antonio Abate: Busato Abramo e Fanton Teresa 
– Gasparotto Antonio, Giuseppe e Guerra Maria 

9.00 S. Maria Assunta:  Xausa Assunta e Tasca 
Francesco – Miglioretto Enzo, Francesco e Clara 

9.00 Marsan: S. Messa 

10.30 S. Antonio A.: Secondo intenzione propria 

10.00 Vallonara: ann. Pizzato Antonio, Maria e Stefani 
Giovanni Davide 

10.30 Pianezze: S. Messa 

11.15 S. Maria Assunta: S. Messa 

17.00 S. Rocco: S. Messa 

18.00 Marsan: ann. Guidolin Giuditta – Cusinato Gino 

18.00 Santuario Capitelli: S. Messa 

18.30 S. Maria Assunta: S. Messa 



ATTIVITA’ DELL’UNITA’ PASTORALE da lunedì 1 a domenica 7 luglio 2024 

“Arena di pace 2024” 

È passato più di un mese dall’evento tenutosi a Verona il 18 maggio scorso: 
esperienza indimenticabile! Desideriamo condividere con voi i contenuti, 
con la speranza di poter realizzare insieme un cambiamento concreto che 
dia inizio a un processo per diventare artigiani di pace e seminatori di 
speranza.   

Il “Tavolo della pace APS” di Marostica era presente con alcuni delegati. Il percorso di 
preparazione era iniziato qualche mese prima con il confronto, on line e dal vivo, con tante 
associazioni e movimenti impegnati nei 5 tavoli di lavoro tematici:  

- ecologia integrale e nuovi stili di vita;  -     diritti e democrazia;  -     migrazioni; 
- economia, lavoro e finanza;   -     pace e disarmo.  

Alla fine dei lavori è stato redatto il Documento «Arena di Pace 

2024 - Verona», sottoscritta il 18 maggio 2024 e consegnata 

simbolicamente nelle mani di Papa Francesco (potete trovare il 

documento al link https://www. arenadipace.it/wp-

content/uploads/sites/4/2024/05/24-05-18-Documento-Arena-di-

Pace-2024.pdf). 

Ecco alcune considerazioni di Antonella, nostra delegata al” tavolo ecologia integrale e nuovi stili 
di vita”. 
“Ci siamo confrontati con oltre ottanta associazioni e movimenti impegnati nel campo dell'ecologia. 
Ecco alcuni punti che abbiamo condiviso:  
 1) Dobbiamo riscoprire il nostro rapporto con la Terra, abbracciando nuovi modi di vita rispettosi 

dell’ecosistema;  
 2) È urgente la conversione ecologica integrale che non è solo un cambiamento del 

comportamento di ciascuno, ma significa fare scelte e progetti che tengano conto dell'altro, 
dell'ambiente che ci circonda e dei suoi limiti;  

 3) Abbiamo l'urgenza di avere risposte dalla politica con la quale chiediamo un dialogo diverso;   
 4) È necessario costruire un nuovo paradigma di civiltà che metta finalmente al centro l'Ecologia 

Integrale per raggiungere giustizia sociale, ambientale ed ecologica.  

Che tipo di mondo desideriamo trasmettere a coloro che verranno dopo di noi? Questa la 
domanda finale del documento che ci richiama alla nostra responsabilità nel plasmare il futuro fin 
da oggi, il ruolo di ciascuno e ciascuna sarà decisivo nel determinare la direzione in cui si dirigerà. 

Personalmente partecipare alla costruzione di Arena di pace 
2024, vedere e conoscere tanta gente di buona volontà 
impegnata nel sociale che lavora per la pace e l’ecologia mi 
ha dato nuova forza, fiducia e speranza verso un mondo più 
in pace e fraterno. Ciò dà senso al mio impegno nel Tavolo 
della pace” per diffondere una cultura di pace, condividere 
e unire”. 

Si può trovare il documento finale del gruppo di lavoro al link https://www.arenadipace.it/wp-
content/uploads/sites/4/2024/04/Doc-Tavolo-Ecologia-Integrale-e-Nuovi-Stili-di-Vita_Arena-
24_fase-uno.pdf.           
       Tavolo della pace – Marostica 

https://www/
https://www.arenadipace.it/wp-content/uploads
https://www.arenadipace.it/wp-content/uploads


Domenica 30 giugno, il giorno dopo la solennità dei santi Pietro e Paolo, la 
Chiesa in Italia celebra la Giornata per la Carità del Papa che, attraverso le 
offerte raccolte durante le Messe, permette di sostenere Papa Francesco nel 
suo intervento generoso nelle situazioni di bisogno, personali e comunitarie. 
L’immagine della Chiesa “ospedale da campo” resta sempre impressa nella 
nostra mente e nei nostri cuori, chiedendo di essere concretizzata. Questo, 
ancora una volta, ci stimola a fare la nostra parte per raggiungere i più 

bisognosi, anche grazie alla carità del Papa. La raccolta è pure momento per sensibilizzarci per aiutare e 
amare la Chiesa, un modo per portare lontano la chiamata del Papa alla speranza. Soprattutto in un momento 
in cui sentiamo il bisogno di rivolgerci a Dio implorando il dono della pace, accogliendo nel nostro cuore il 
dolore inaudito dei popoli che patiscono nella loro quotidianità lo scempio di operazioni belliche di 
incomprensibile violenza, ci educa a non perdere mai la speranza.  

3 LUGLIO: SAN TOMMASO APOSTOLO MARTIRE 
Tommaso, chiamato Didimo, nacque in Galilea nel I° secolo (contemporaneo di Gesù). 
Fu uno dei dodici apostoli di Gesù. Conosciuto soprattutto per aver dubitato della 
risurrezione di Gesù e che solo all’evidenza lo riconobbe (Gv 20,24-29). Secondo la 
tradizione Tommaso svolse la sua opera evangelizzatrice prima in Siria, dove fu l’artefice 
della conversione di Taddeo. Fu il fondatore della comunità cristiana di Babilonia dove 
visse per sette anni. Lasciata la guida della comunità a Taddeo, cominciò a viaggiare per 
predicare il Vangelo spingendosi fino alla Persia e all’India sud-occidentale, dove costituì 
la prima comunità cristiana. Dopo aver diffuso il Vangelo anche in Cina, tornò in India per 

convertire le genti della costa sudorientale. Morì, secondo la tradizione, a Mailapur, sulla costa dell’India 
sudorientale, trafitto da una spada per ordine del re Misdaeus il 3 luglio del 72. 

CAMPEGGIO 

• Sabato 06/07 partenza campeggio ragazzi 1°Secondaria a Campodalbero. 

• Lunedì 08/07 partenza campeggio ragazzi 2°Secondaria a Pian delle Fugazze. 

 
ATTIVITA’ DELLE PARROCCHIE DELL’UNITA’ PASTORALE dal 1/7/24 al 7/7/24 

 

S. ANTONIO ABATE 

-  Sabato 06/07 ore 17.00 Matrimonio di Emanuele Dal Molin ed Elena Bonato. Auguri. 
 

S. MARIA ASSUNTA 

- Domenica 30/6, ore 11.15, S. Messa con gli animatori del Campeggio di 1^ Media che, dopo il pranzo 

assieme presso il Bar del NOI, partiranno per Campodalbero. 

- Domenica 7/7, durante la S. Messa delle ore 11.15 battesimo di Aurelio Rossi Riello.  
 

VALLONARA 

- Mercoledì 26/6, ore 20.00, rosario e adorazione 
- Sabato 6/7, ore 7.45, “Il Vangelo della Domenica” presso la Casa Parrocchiale, aperto a tutta l’Unità 

Pastorale.  
Pellegrinaggio al santuario "Madonna della corona". 

 
 

8xmille alla Chiesa Cattolica: un appuntamento annuale in vista degli adempimenti fiscali e delle 
possibilità offerte alle persone di contribuire all’opera della Chiesa con l’8xmille, senza alcun 
versamento aggiuntivo. 


